
DALLA  SUPREMAZIA  MACEDONE  SULLA  GRECIA ,  

ALLA  CONQUISTA  GRECA  DELLõASIA : 

IL  SOGNO DI  ALESSANDRO 
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la falange macedone 

w Il  più  importante  era il  terzo: lõesercito 

w La falange macedone era la creazione di  Filippo,  adottata e potenziata da Alessandro: 
era un'unità  flessibile e addestrata capace di  assumere una grande varietà di  
formazioni . Era formata da un quadrato di  16 uomini  per lato (in tutto  256) sempre ed 
esclusivamente macedoni.  

w Il  simbolo della falange macedone era la sarissa, una lunga lancia lunga 5-6 metri  ma 
che in alcune varianti  poteva raggiungerne anche 9 

w La vera forza della falange  era la capacità di  assumere molte formazioni  manovrando  
in pochi secondi. Mentre il  quadrato era la formazione di  base si poteva trasformare in 
una linea o in cuneo e così via.  

w I soldati  erano addestrati per rispondere bene agli  squilli  di  tromba.  

w Nessun esercito nel mondo nel IV secolo A.C. era alla pari  di  quello  macedone.  

Filippo lasciò  
in eredità a suo figlio 
tre doni:  
1. Una montagna dõoro  
2. Tutta la Grecia  
3. Un esercito magnifico  



armi ed organizzazione militare  
w La forza dell'esercito di  Alessandro era poi  la cavalleria  

pesante. Oltre  a questa gli  arcieri  di  Creta, fra i guerrieri  più  
fieri,  e poi  lanciatori  di  giavellotto,  e  altro  ancora ...  

w La marina  militare  era fornita  da Atene e Corinto .  

w Importantissime  erano poi  le macchine per l'assedio : potenti  
arieti,  torri  mobili  dotate di  ponti,  la catapulta di  torsione 
che secondo la leggenda fu inventata dallo  stesso 
Alessandro.  

w Sul campo di  battaglia, Alessandro metteva la fanteria 
pesante (falange macedone) nel centro. Parmenione 
comandava la sinistra, lui  la destra. Il  re conduceva 
personalmente  l'attacco.  

w Le battaglie di  Alessandro sono caratterizzate dallõabilit¨ di  
mescolare tutti  gli  elementi  del suo esercito secondo il  
bisogno del momento.  
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Bucefalo 

L'indomabile Bucefalo 
YouTube 

Bucefalo era il cavallo di 
Alessandro Magno.  

Il suo nome deriva dal greco 
antico ȁȎȑ (bous), bue, e da 
ȉȄȕȀȊǽ (kephal°), testa  

e significherebbe quindi 
"testa di bue".  

http://www.youtube.com/watch?feature=player_detailpage&v=rXj2uWWATOQ
http://www.youtube.com/watch?feature=player_detailpage&v=rXj2uWWATOQ
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w Si narra che il  giovane Alessandro, all'età di  dodici  anni, 

riuscisse a domare da solo il  cavallo Bucefalo . 
w L'animale venne comprato da un amico del padre, 

probabilmente  per un valore di  tredici  talenti,  e regalato a 
Filippo,  il  quale ne fece dono al figlio .  

w Alessandro, avendo infatti  notato che il  cavallo era spaventato 
dalla  propria  ombra , lo mise col muso rivolto  verso il  sole 
prima  di  montargli  in groppa; da allora il  cavallo non si lasciò 
mai  più  montare da nessun altro  uomo che non fosse 
Alessandro . 

w Bucefalo accompagnò per quasi un ventennio il  suo padrone e 
questo legame venne interrotto  dalla morte del destriero, nel 
326 a.C., durante la battaglia dell' Idaspe (che vide contrapposti  
i Macedoni di  Alessandro all'armata di  Poro, re indiano) . 

w In suo onore Alessandro fondò la città di  Alessandria  Bucefala. 
 

lõamico inseparabile  



lõattacco alla 
Persia 

w Alessandro iniziò  la spedizione 
contro la Persia nella primavera  
del  334, dopo aver domato gli  
ultimi  tentativi  di  rivolta  in Grecia 
e  aver sistemato le cose in 
Macedonia.  

w Portò al seguito artisti,  geografi,  
storici,  botanici,  geologi  e altri  
scienziati ...  

w Passati gli  stretti,  fece visita  a 
Troia , il  luogo della grande 
vittoria  dei greci sull'Asia .  

w Egli aveva sempre ammirato  
Omero  e gli  eroi della Guerra di  
Troia e si riteneva il  nuovo  
Achille .  

w Mentre marciava lungo  la costa 
ionica liberava  le città  greche dal 
dominio  persiano.  

w Queste azioni  erano un ripristino  
della democrazia piuttosto  che una 
conquista militare . 

I satrapi persiani  
non erano in grado di fermare  

la sua avanzata! 



il Nodo 
Gordiano  

w Alessandro attraversò l'Asia Minore  
senza quasi incontrare resistenza. 

w Giunse a Gordio  l'antica capitale  dei  
Frigi . Là c'era un carro assicurato ad un 
palo da un groviglio  di  nodi  così 
complesso che era impossibile  districarlo .  

w Una leggenda diceva che chi avesse 
sciolto quel nodo sarebbe divenuto  il  
conquistatore  dell'Asia .  

w Alessandro volle  provare a sciogliere quel 
favoloso nodo, poiché aveva annunciato 
la sua intenzione di  conquistare  lõAsia. Si 
recò perciò con i suoi uomini  sull'acropoli  
dove era il  carro.  

w Il  Nodo  Gordiano era difficile , da 
sciogliere: il  re tentò per un po' senza 
successo; pensò quindi  che un fallimento  
sarebbe stata un evento negativo, quindi  
esclamò:" Cosa importa  in  che modo lo  
sciolgo?". Estrasse la spada e tagliò  il  
nodo . In questo modo rivelò  a tutti  di  
essere lui  il  profet izzato. 

Ma la vera prova si sarebbe 
presentata nell'affrontare 

l'esercito imperiale!  





Isso,  

novembre 333 a.C. 

w Lõesercito Persiano era potente. Quando 
Dario  III  Achemenide , Re di  Persia, venne 
a sapere della sua avanzata, Alessandro già 
era nella Anatolia  meridionale .  

w Dario  bloccò Alessandro tra sé e la 
montagna. Il  macedone doveva combattere 
per crearsi una via di  fuga. 30,000 Greci 
erano di  fronte a  100,000 Persiani, tra loro 
scorreva un fiume  chiamato Pinaro , vicino  
alla città di  Isso. Lottare attraverso il  fiume  
era difficile . Parmenione  guidava  l'ala 
sinistra dei greci ed ingaggiò un 
combattimento  durissimo . Alessandro 
condusse personalmente  la destra che era 
formata dalla cavalleria  macedone.  

w La battaglia fu incerta fino  a quando il  Re 
condusse una carica puntando  
diritto   contro Dario .  

w Vedendo Alessandro aprirsi  un varco tra i 
Persiani, puntando  dritto  contro di  lui,  
Dario  fu colto dal panico e fuggì . Quando il  
re fu visto abbandonare il  campo, l'esercito  
Persiano  crollò .  

Isso segnò l'inizio della fine 
della potenza persiana.  
Dopo Alessandro seppe 

che  poteva abbattere Dario.  
Cominciò a sognare di 

sostituirlo come Re di Re.  
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schema della battaglia  





w Quando arrivò  in Egitto, Alessandro non incontrò  resistenza.  
w Gli  egiziani erano contenti di  esser liberati  dai Persiani che imponevano  

loro tributi  e tasse: diedero  il  benvenuto  ai greci liberatori .   
w In Egitto Alessandro fondò la città di  Alessandria . 
w Fece poi  una deviazione al tempio  di  Zeus Ammon : un luogo sacro ad 

egiziani  e greci nello stesso tempo.  
w I sacerdoti egiziani  lo proclamarono Faraone, con natura divina  e lui  non 

rifiutò  l'onore.  
w Si sottomise alle cerimonie egiziane indossando vestiti  egiziani .  

in Egitto  



un nuovo faraone é o un dio? 
w Il fatto non fu preso bene da 

alcuni dei veterani, i quali come 
tutti i greci non potevano 
considerarlo «dio» ed erano 
contrari a questa idea orientale .  

w Alessandro li rassicurò che lui 
non la pensava così e stava solo 
adattandosi alla cultura locale. 

w Non tutti però furono convinti .   

w Più di una volta i soldati di 
Alessandro si chiedevano se il 
loro re si considerasse un  uomo 
o un dio . 

w Questo fatto ebbe in seguito 
cattive conseguenze. 

Alessandro ora si sentiva pronto a 
conquistare lõAsia 

 Malgrado dovesse lasciare 
guarnigioni dappertutto per 

controllare i territori conquistati,   
il suo esercito cresceva perché 

reclutava truppe  
in tutte le nazioni conquistate.  





w Dario  non voleva più  commettere gli  errori  di  Isso dove,  affrontando  
Alessandro in una valle stretta, il  suo esercito non aveva potuto  
esprimere la superiorità  numerica. Scelse perciò come campo di  battaglia 
una pianura : il  terreno più  adatto a lui .  

w Gaugamela si trovava in Mesopotamia (Iraq settentrionale). Dario  schierò i 
suoi 200.000 soldati  sfruttandone  in pieno la forza. Era sicuro della  
vittoria  perché il  nemico ne aveva solo 40.000. 

w Alessandro attaccò ancora una volta  il  centro dello  schieramento 
persiano dovõera Dario, e contò sulla cavalleria per proteggersi i fianchi .  

w Un gioco d'azzardo tipico  di  Alessandro! Egli sapeva che se rompeva il  
centro persiano, il  resto si sarebbe dissolto. Calcolava che i suoi soldati  
fossero così valorosi  da realizzare questo rischioso piano ebbe ancora 
una volta  ragione! 

w Alessandro condusse la carica e di  nuovo il  sovrano persiano fu  colto  dal  
panico e fuggì ; e ancora una volta  l'esercito persiano si dissolse.  

w Il  Re dei  Re riuscì  a scappare nonostante una ricerca furiosa di  
Alessandro durata tre giorni . 

Gaugamela, 1 ottobre 331 a.C. 
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A Gaugamela  
il mondo greco  
trionfa sullõoriente 

Alessandro vendicatore di Leonida  

I Macedoni ricambiano alla Persia il 
sacrificio del 300 spartani alle Termopili   

http://www.youtube.com/watch?v=NtIFwsGLd4E&feature=related
http://www.youtube.com/watch?v=NtIFwsGLd4E&feature=related
http://www.youtube.com/watch?v=NtIFwsGLd4E&feature=related
http://www.youtube.com/watch?v=NtIFwsGLd4E&feature=related
http://www.youtube.com/watch?v=NtIFwsGLd4E&feature=related
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schema della battaglia  

http://www.youtube.com/watch?v=8m4E7i-1aHU&feature=related
http://www.youtube.com/watch?v=8m4E7i-1aHU&feature=related
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Nuove città che portano il suo nome 

In tutte le terre che attraversa,  

Alessandro fonda nuove città che porteranno il suo nome,  

una di esse Alessandria Bicefala dedicata  

al suo inseparabile destriero. 



lõoccupazione 
della Persia 

w Alessandro ora penetra nel  cuore 
dell'impero persiano.   

w Babilonia  gli da il benvenuto come 
liberatore. La città sacra di Susa resiste 
ma è espugnata dopo un assedio e 
Alessandro ordina di incendiarla.  

w Prosegue con l'occupazione della 
Persia e si siede sul trono del «Re dei 
Re».  

w Ora dominava il più grande impero 
che il mondo occidentale mai aveva 
visto.  Non può però ritenersi al sicuro 
finché Dario rimane in vita.  

w Dopo avere sistemato gli affari in 
Persia, si rimette alla caccia di Dario .  

w Il sovrano sconfitto fugge nella regione 
della Bactriana e manda un messaggio 
al satrapo locale chiedendo aiuto.   

w Il satrapo decide di porsi dalla parte 
del più forte e fa assassinare il suo re. 

Alessandro trovò Dario 
morto ( 330). Per mostrare il 
suo senso di giustizia, fece 
punire il satrapo traditore 
condannandolo a morte. 





w Alessandro prese ad indossare vestiti  e abitudini  persiane, per 
trattare con i locali. Mentrei  con i Macedoni continuava a 
vestire come un greco. Ciò aumentò il  malcontento  fra  i  suoi .  

w Egli voleva creare un nuovo impero,  unendo  i  diversi  popoli  
sottomessi. Per ottenere ciò doveva apparire come il  
successore dei  re persiani!  

w Prese  in moglie la principessa persiana Rossane, poi  Statira 
figlia  di  Dario  e favorì  i matrimoni  dei Macedoni con donne 
persiane.  

w Lasciò al loro posto molti  governatori  di  Dario  al loro posto, 
arruolò  nel suo esercito soldati  e comandanti  persiani.  

I Greci furono considerati membri del suo impero  
e non più alleati come in precedenza.  

I Macedoni  erano  contrariati dalla sua adozione di costumi persiani  
e dalla nomina di  ufficiali Orientali.  

Le truppe però gli rimanevano fedeli.  

un impero universale  
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wAlessandro proseguì oltre, lanciando campagne militari  

nelle regioni  più  estreme della Persia: Bactriana, Sogdiana 
e le alte montagne dellõHindukus  (Afghanistan).  

wSi spinse a nord  fino  al fiume  Oxus, in paesi selvaggi, con 
abitanti  bellicosi e fieri .  

wSembrava che non si volesse mai  fermare . 

 

fino agli estremi confini del mondoé 

Alla fine annunciò la sua intenzione  
di invadere l'India  
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Il sogno di Alessandro:  

giungere fino  
alla fine del mondo  

 
Aristotele gli ha insegnato 
che oltre lõIndia vi sono i 

confini del mondo  




